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AL VERANO, AL FLAMINIO E NEI CIMITERI SUBURBANI 

Le cerimonie di oggi pomeriggio 
per lo commemoraiione dei morti 
Omaggio ai Caduti per la difesa della capitale e alle tombe dei poeti 
romani - 1 servizi di trasporto per Prima Porta - Le opere di un anno 

u 

A due giorni di distanza dal­
la giornata dedicata alta com­
memorazione del defunti, che 
cadrà il prossimo venerdì, 
avranno luogo oggi pomeriggio 
alcune cerimonie ufficiali con 
la partecipazione del sindaco e 
della giunta comunale. 

Sindaco e giunta rendei anno 
oggi omaggio ad alcuni monu-
n sntl e tombe del cimitero 
monumentale del Veruno (se­
polcreto del Caduti per la Li­
berazione, Grande Croce, Co­
lonna spezzata, monumento ai 
Caduti in guerra). Il sindaco, 
cerne è consuetudine, presen-
zierà poi, unitamente al per­
sonale impiegatizio e salariato 
dipendente dai servizi funebri 
e cimiteriali, alla tradizionale 
benedizione dell'Ossario comu­
ne e procederà all'accensione 
del grande tripode in bronzo 
che sovrasta la scalea dell'Os­
sario, dedicato ai defunti sen­
za nome. 

Corone di fiori verranno re­
cate presso la tomba dei Ca­
duti del 1043 per la difesa di 
Roma, all'Ossario delle tombe 
bombardate e presso 1 sepolcri 
di Gioacchino Belli, Triluasa, 
Petrollni, Grazia Delcdda, Clau­
dio Muzio, Enrico Totl, Romeo 
Chiodi, del generale Gonzaga, 
Mameli, della famiglia Gari­
baldi. 

In occasione delle visite, il 
sindaco e la giunta procede­
ranno alla Inaugurazione di a l ­
cuno opere condotte a termine 
quest'anno nel cimitero monu­
mentale e in particolare: la 
nuova strada di accesso alla 
camera mortuaria in doppia 
correggiate, la sistemazione del 
piazzale antistante il riquadro 
degli uomini illustri e il com­
plesso monumentale realizzato 
all'ingresso di Portonaccio. che 
comprende, oltre ad un edifi­
cio a più piani, destinato a s e ­
polture in loculi ad uno o più 
posti, il grande cancello azio­
nato elettricamente, vari im­
pianti per i servizi e la s iste­
mazione dell'antistante piazza­
le, ove verrà scoperto un bas­
sorilievo, opera del lo scultore 
Ferri, di oltre 4 metri di a l ­
tezza. 

Successivamente. 1» rappre­
sentanza della Amministrazio­
ne comunale si recherà al c i ­
mitero Flaminio e procederà 
•Ila deposizione di corone alla 
Grande Croce o sull'ara c o ­
struita quest'anno presso l'Os­
sario comune. " 

Corone di fiori con i nastri 
dai colori di Roma verranno 
inoltre deposte a cura del l 'Am­
ministrazione nei cimiteri su­
burbani di Ostia Antica, F i u ­
micino, Maccarcse, Palidoro, la 
Parrocchietta, Isoln Farnese, 
Santa Maria di Galeria, San 
Vittorino. Castel di Guido, Ce­
sano. 

Allo scopo dt facilitare la 
visita al nuovo cimitero di 
Roma nel la zona di Prima 
Porta (Montebe l lo ) , sul la fer­
rovia R o m a - V i t e r b o , per i 
giorni 1 e 2 novembre , la Ro­
m a - N o r d ha disposto che tut­
ti i treni locali R o m a - P r i m a 
Porta tra le ore 8 e l e 18 
proseguiranno fino a Monte-
bel lo . La tariffa applicata sul­
la ferrovia sarà ridotta a li­
re 70 per l'andata e ritorno 
da Roma a Montebel lo . Inol­
tre, l 'attuale servizio automo­
bilistico fra P. Flaminio e 
Montebel lo , sarà intensificato 
secondo l'orario s eguente : par­
tenze da Roma al le ore 10, 
12, 14, 15,40, 17, 18; partenze 
da Montebel lo per Roma. 11, 
13, 15. 16.30. 17.30, 18.30. Il 
prezzo del bigl ietto automobi­
listico di andata e ritorno Ro­
m a - M o n t e b e l l o è di lire 80 
e potrà essere uti l izzato per il 
ritorno anche sulla ferrovia. 

Per quanto riguarda le ope­
re eseguite dal Comune nel­
l 'ult imo anno, l 'amministrazio­
ne ha diffuso un riepilogo dal 
quale risulta che ne l 1950 so­
no stati condotti a termine la­
vori per la costruzione di oltre 
4000 loculi e si è intensificata 
la lott izzazione di numerosi 
riquadri per la costruzione 

arat i ; ciò d i e ha consentito 
la costruzione di oltre 500 ma­
nufatti di vario tipo. 

Oltre alle opere già ricor­
date, è da notare la sistema­
zione del vecchia ingresso di 
Portonaccio e l'inizio della de­
molizione del muro di cinta, 
già crollato in più parti; en­
tro il prossimo anno, sarà pos­
sibile condurre a termine que­
sto lnvoro. Sono anche annun­
ciali i lavori relativi alla si-
stemaziine dell'ampia zona del 
cimitero antistante l'ingresso 
del piazzale del le Crociate, che 
verrò delimitata da un grande 
portico a cappelle e tombe 
gentil izie. Anche questi lavori 
dovrebbero essere ultimati en­
tro il prossimo anno. 

Nel complesso, al Vereno so­
no stati eseguit i lavori o sono 
in corso lavori per comples­
sivi 655 mil ioni . 

Al cimitero Flaminio, oltre 
alla costruzione del nuovo por­
ticato, che unisce la zona del 
vecchio c imitero di Prima Por­
ta a quella di ampliamento, 
si è provveduto nlln esuma­
zione di oltre 15 mila salme 
in numerosi riquadri ed alla 
loro traslazione nella cappella 
ossario, costruita lo scorso an­
no. Si è inoltre proseguita la 
realizzazione del progetto di 
s istemazione generale del ci­
mitero con nuove opere di fo­
gnatura, costruzione di strade 
e della rete idrica nonché la 
esecuzione di lavori per la 
messa a dimora di cipressi e 
piante di alto fusto per un 
totale di 140 milioni di lire. 

Per quanto si riferisce alle 
costruzioni private, si è prov­
veduto alla lottizzazione di ol­
tre 4000 metri quadrati di ter­
reno, ove sono gin stati co­
struiti 100 manufatt i . 

Altri lavori sono stati ese­
guiti anche nei cimiteri su­
burbani con la costruzione di 
loculi e tombe, particolarmente 
a S. Maria di Galeria e Cesa­
no. In quest'ult imo cimitero 
si è anche provveduto alla 
costruzione della chiesa con 
annessa camera mortuaria e 
sala incisoria e di un nuovo 
muro di cinta. 

Per quanto si riferisce infi­
ne al servizio comunale dei 
trasporti funebri è da rilevare 
la graduale trasformazione a 
trazione meccanica del mezzi 
destinati al trasporto delle sal­
me per 1 funerali privati. 

Nell 'anno corrente sono en­
trati in servizio altre auto fu­
nebri secondo ì vari tipi adot­
tati per le diverse classi. Tale 
trasformazione, già da tempo 
effettuata nel le maggiori cit-

conciliare esigenze di decoro 
con quel le tecniche per lo sco­
po cui sono adibit i ) , si è gra­
dualmente generalizzato. 

Si è potuto cosi e l iminare, 
quasi completamente , l'uso dei 
vecchi carri a cavalli , diffi­
ci lmente utilizzabili nel cen­
tro della città per l'intenso 
traffico stradale e nelle zone 
periferiche. La causa delle au­
mentate distanze, in dipenden­
za del contante estendersi del­
le zone abitate. 

Stasera assemblea 
dei partigiani della pace 
Il Comitato romano per Ja 

pace, preoccupato per la grave 
situazione internazionale ha in­
detto una riunione straordina­
ria di tutti 1 partigiani dell» 
pace per stasera alle ore 20.30. 
a Largo Argentina 47, per pre­
parare democraticamente un 
appello che il Comitato intende 
lanciare alla popolazione di 
Roma. 

LA VSUNtTTA 
DEL GIORNO 

ATAC-PIOGGIA 
— S a i c h e i f i l o b u s , a p p e n a si b a g n a n o , 

si <( r i t i r a n o » ? -

OB mie ti f Iti ani 
OÉB l i U UIÌ0I 
Un bimbo di otto acni è r i­

masto tragicamente ucciso in 
un incidente stradale avvenuto 
a Villalba sul corso Italia. 

Antonio Cecconi stava g io­
cando vicino alla sua abitazio­
ne quando è sopraggiuntcr un 
grosso autotreno della ditta 
Duilio PuzzlllL L'autista A n ­
drea Manclnelll ha ritenuto che 
il ragazzino si fosse accorto 
dell'arrivo del grosso automez­
zo, e ha continuato nella marcia 
suonando ripetutamente il clac­
son. Ma Antonio, probabilmen­
te fermo c o n , l a mente al suo 
giuoco infantile, non ha avver­
tito Il grave pericolo che lo so­
vrastava. L'autotreno è soprag­
giunto improvvisamente e lo ha 
travolto. 

Immediatamente soccorso dal­
le persone che si trovavano 
sul luogo, richiamate dallo stri­
dio dei freni e -dall'urlo stra­
ziante del bimbo. Antonio é 
stato tratto a bordo di un'auto 
di passaggio e trasportato allo 
ospedale civico di Tivoli. Vi è 
giunto quando ormai era trop­
po tardi 

' !> • 

Culla in casa Segre 
La casa del compagni Maurella 

e Sergio Segre, del centro per le 
relazioni con la Cina, è stata al­
lietata dalla nascita di una beila 
bambina, cui e stato Imposto 11 
nome di Monica. A Maurella e a 
Sergio fili auguri affettuosi del 
compafpu dell'Unità e delia Fede­
razione. 

FU II, VELENO AD UCCIDERE 11. FUNZIONARIO DEL POLIGRAFICO? 

Muore dopo una notte di spasimi àtroei 
probabile vittima di un tragico errore 

P(»r cause ancora imprecisa-
tc è morto tragicamente ieri 
mattina alle 0,20 il dott. Osval­
do Faiola, funzionario del Po­
ligrafico, abitante con la mo­
glie e tre figli in viale XXI 
Aprile, 171. 

Prima di spirare, l'uomo che 
aveva solo 43 anni, ha sofferto 
atrocemente, invano assistito 
dn un medico e dal familiari 
piangenti, tutti raccolti al suo 
capezzale. Nell'ora grave del la l 
tragedia, una prima accusa i \ 
stata lanciata dalla moglie e 
dai figli contro i responsabili 
del laboratorio di analisi cll­
niche Spallanzani . Il Faiola si 
era recato, l'altro ieri mattina 
in via dei Mille 56, dove ha se­
de il laboratorio, dietro consi­
glio del suo medico curante. 
Egli non sapeva che il ricorso 
alle analisi per accertare le 
sue condizioni di salute relati­
vamente a un forte esaurimen­
to nervoso, di cui soffriva, e 
ad una fornva pur l ieve di dia 
bete sarebbe stato la causa de l 
la sua fine. Non 6 certo, tut­
tavia, il nesso «li causalità in 
dicalo dai familiari nella de-

O II diabete lo indusse a ricorrere all'analisi del sangue presso l'Isti­
tuto « Spallanzani ». Gli fu propinato erroneamente un potente 
veleno che lo avrebbe ucciso. 

O Due versioni contrastanti: quella della famiglia del morto che ha 
sporto denuncia; quella degli ambienti del laboratorio che ammet­
tono l'errore ma escludono ogni responsabilità per la morte. 

O L'ultima parola spetterà all'autopsia che ha luogo oggi. Solo il 
giudizio dei periti potrà stabilire se ci sarà un processo per omicidio 
colposo. Si ignorano i nomi degli eventuali responsabili. 

• IERI MATTINA "IN VIA^SCHIAPAREULI,* il J 

Precipita nel vuoto dalla finestra 
il Ugno dell'oli. Mastino Bel Rio 

Il tragica episodio è avvenuto verso le ore 12 — Le indagini 
della polizia per accertare se si trat t i di disgrazia o suicidio 

ta italiane e straniere, si è lnunr ia ni Commissariato S. Ip-
dimostrata opportuna anche a polito. Apparentemente , lutto 
Roma, dove l'uso di questi lascia immaginare che l'uomo 
mezzi (studiat i ih* modo da's ia rimasto ucciso da una for-

Stoffe per tre milioni 
rubate ieri a Fiumicino 
I ladri hanno asportato 150 tagli d'abi­
to e si sono eclissati su un'c Alfa 1900 » 

U n grosso ed audace furto di 
stoffe è stato compiuto nelle 
primissime ore di ieri a Fiumi­
cino. L'occasionale e involonta­
rio Intervento di un passante 
ha evitato che il danno fosse 
anche maggiore. 

Verso le 2,30 alcuni scono­
sciuti a bordo di u n ' - a l f a 
IMO» sono giunti dinanzi al 
negozio di tessuti gestito dal 
signor Ugherio Massarenti di 
35 anni. Dopo aver armeggiato 
per qualche minuto intorno a l ­
la saracinesca i ladri sono riu­
sciti a far saltare i lucchetti 
ed a penetrare nel locale 

Allorché i malviventi stavano 
per estendere ulteriormente la 
razzia sono stati messi in al­
larme da un rumore di passi; 
si trattava di qualche cittadino 
che percorreva la strada asso­
lutamente ignaro di quello che 
stava avvenendo nel negozio. 
Con il timore di essere scoperti 
dopo aver già accumulato un 
cosi pingue bottino, i ladri 
sono balzati sulla vettura e si 
sono allontanati a tutta ve lo­
cità in direzione di Roma. 

^ ^ Quivi yi sono impossessati di 
di * manufatt i privati (cappef- | l50 tagli d'abito, per un vaia­
le. tombe arche, ecc . ) per u n i re ni circa 3 milioni, e li han-
totale di 12 mila metri qua- 'no caricati sul'auto 

£ iiccnrìulo 

L'ostessa è furba 
Felice Catrovchia, un giova­

notto di 23 anni, non ha certo 
mai Ietto le opere di Nico'.a 
Gogò] ne, tantomeno, « L'iipet-
tore generale ». Eppure egli è 
rilucilo a comportarli proprio 
come il faaaoto personaggio 
dello scrittore russo, quasi ri­
petesse le battute di un copio­
ne. Solo li conclusione delia 
vicenda e stata un poco più 
tetra per d protagonista. 

L'altra mattina il furbo Ca­
nocchia è entrato nella tratto­
ria della signora Carolina 
Lucci e con cipiglio altezzoso 
ha apostrofato l'ostessa: « Boo-
na donna, son qui per ispezio­
nare il suo esercizio dappoiché 
sono un ispettore dell'Ufficio 
d'Igiene ». La donna ha balbet­
tato: « Dotto*-, ma je pare. . 
sema tatti a sua disposiz.one_ 
come se dice. " poveri ma one­
sti ** noi co* la legge starno sem­
pre in regola-. ». « E* quanto 
andiamo a verificare, buona 
donna ». 

Vi» via che lo sguardo e i 
polpastrelli dell'ispettore sfio­

ravano tavoli, suppellettili, sto­
viglie e casseruole il cuore del­
l'ostessa si stringeva. « Non ci 
siamo, buona donna, non ci 
siamo. Tutto è inadatto, anti­
gienico, sudicio •. « Ma no, 
dotto', me creda... -. « Sarò 
costretto a redigere un rappor­
to, molto s r J * c e lei dovrà 
pagare una pressa multa ». 
« Oddio... ». « A meno che... ». 
• A meno che? ». « Suvvia, 
buona donna, lei mi capisce... ». 
Su! volto deli'ostes a è tornato 
il sorriso: « Cinquantamila? ». 
« Cento *. • D'accordo. Solo, 
dotto', dovrebbe ave pazienza 
un momentino: er tempo d'an-
nalli a pija' a casa ». « Va 
bene». 

Quando gii agenti, convocati 
per telefono, hanno fatto in­
gresso nella trattoria l'ostessa 
na avuto un lampo negli oc­
chi: • Er dottore è servito ». 

Non è escluso che nella bi­
blioteca di Regina Coe.'i Felice 
Gatrocchia possa trovare una 
copia dell'» Ispettore generale • 
e colmare cosi una lacuna im­
perdonabile. 

Allarme a Hett Due 
per una bimba dormiente 
Di una singolare avventura, 

sempre dormendo, ò stata prò 
lagomsta la piccola bimba 17 
anni) Attilia Ronzi che si è 
svegliata di soprassalto e ha 
trovato accanto a se un vigile 
del fuoco. 

I genitori di lei erano usci­
ti. lasciando la piccola a letto. 
e sono tornati a casa al le 20.45. 
Il padre. Guerrina Ronzi, hi 
cercato invano le chiavi. Le 
aveva lasciate a casa. Si è at­
taccato al campanello per farsi 
aprire dalla bambina. Padre e 
madre hanno attero a lungo, 
cominciando a preoccuparsi 
dopo qualche minuto. Hanno 
continuato a suonare e siccome 
la rara voce infantile non ri­
spondeva al richiamo del cam­
panello. hanno telefonato, pro­
fondamente allarmati, s i vigili 
del fuoco. Giunti nella casa 
che sta in viale Buozzi 5. i v i ­
gili hanno preferito scendere 
sul terrazzo dell'appartamento 
..all'alto. 

C O N V O C A Z I O N I 
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te pozione di « ossolato di so­
dio » a lui propinata per erro­
re dall'infermiera V. A. in luo­
go di una sostanza zuccherata 
che sembra debba servire 
( n e m m e n o questa circostanza è 
certa) all'analisi prima che il 
sangue sia estratto al paziente. 

Ma come prima si osservava, 
nulla di definitivo può ancora 
dirsi. La salma dell'uomo, mir­
to cosi tragicamente, sarà sot­
toposta ad autopsin e solo sul­
la base di questo inevitabile 
procedimento i periti potranno 
dtabilirc se In ragione della 
morte risale all'* ossolato di 
n'odio » erroneamente propina­
to al dottor Osvaldo Fbioln. 

D'altra parte, persone da 
noi avvicinate al laboratorio 
• Spallanzani • non hanno esclu­
so il tremendo errore in cui 
inspiegabilmente sono incorsi 
Il medico o l'infermiera alle 
cui cure il Faiola si era affi­
dato. Il terribile errore ci fu. 
ma soltanto il perito, ripetia­
mo, potrà stabilire, dopo l'au­
topsia, se la morte dell 'uomo 
debba farsi risalire allo sbaglio 

Comunque, a pa>-er nostro. 
rimane la gravità di questo er­
rore, qualunque siano le con­
clusioni cui giungerà il perito 
Specie se si considera che 
l'« ossolato di sodio » serve al­
l'analisi solo nella fase di la­
boratorio sul sangue già estrat­
to e non viene in nessun caso 
somministrato al paziente pri­
ma dell'estrazione. 

Ecco i precedenti dell'oscura 
tragedia. 

Al le nove del matt ino, il 
dott. Faiola, funzionario del 
Poligrafico di piazza Verdi, 
entrò nel laboratorio. Aveva 
lasciato, poco prima, i figli 
Paolo. Giuseppe e Rita, i più 
grandi studenti del liceo gin­
nasio e l'ultima di otto anni 
appena. Quando gli fu portato 
un bicchiere enn dentro l'« os­
solato d: sodio », l'uomo bevve 
tranquil lamente. Egli certa­
mente pensava che la sommi­
nistrazione del l iquido fosse in­
dispensabile per procedere al 
l'analisi del sangue. A questo 
punto, nella vicenda si inne­
stano due opposte versioni 
quella de l l» famiglia del dottor 
Faiola. quel la dei medici del 
l'Istituto Spallanzani. 

I familiari di Faiola afferma­
no che l'uomo, preso poco do­
po per la strada da forti do­
lori viscerali , intuì la grave 
minaccia di morte per il liqui­
do poco prima bevuto. Torno 
allo € Spallanzani », si precipi­
tò in una stanza dell'ambula­
torio e gridò ad alcune perso­
ne ivi r iunite: « S o n o stato av­
v e l e n a t o ! » Poi svenne . A un 
certo punto, superato il mo­
mento di terrore che quell'ap­
parizione e sven imento avreb­
bero suscitato, un medico sor­
resse l 'uomo, lo trascinò sulla 
strada, lo fece salire su un'auto 
e lo trasportò a casa. Qui , fat­
tolo entrare nel l 'ascensore. lo 
avrebbe abbandonato. Prima 
di questo burrascoso tragitto 
sarebbe stato somministrato 
all 'uomo u n antidoto. 

Solo più tardi, dopo otto ore 
circa, un altro medico si sa­
rebbe recato in casa del dottor 
Faiola, per incarico dell'Istitu­
to di analisi. Ormai n o n c'era 
più nul la da fare. L'uomo, di­
steso sul letto , lanciava urla 
lancinanti e si d imenava scom­
postamente , ormai preda del­
l'inesorabile vefeno. 

Passò in queste condizioni 
tutta la notte , tra iniezioni , an­
tidoti ed emuls iv i che sarebbe­
ro dovut i servire ad allontana­

re la tragica fine e debellare 
il male . Ma alle 6,20, il pove 
retto lanciò l'ultimo respiro 
strozzato, ormai f ievolissimo, e 
rimase immobile per sempre. 

La versione ricostruita n e g a 
ambienti , dell'Istituto • Spal­
lanzani », invece, ammette il 
grave errore commesso, ma 
esclude un andamento tanto 
convulso della vicenda. Il Faio­
la si senti male a piazza Indi­
pendenza. Tornò indietro, fu 
assistito, con gli accorgimenti 
del caso suggerit i anche da un 
tossicologo dell'Istituto di me­
dicina legale, te lefonicamente 
interpellato. Si senti megl io e 
andò via. Poco più tardi — se­
condo la versione di persone 
dello « Spallanzani • — in casa 

del -Faiola si recò il medico 
Walter Balbo. Stette al suo ca­
pezzale e lo assistette tentan­
do s trenuamente di strapparlo 
alla morte . Ma ogni impegno 
fu vano. 
..QUeste sono le due , versioni 

sul ' tragico episodio. Ijlulla può 
ancora dirsi sugli ulteriori svi-
luppi del terribile caso. C'è 
una denuncia della famiglia 
del dottor Paiola, ma sarà de­
terminante al fini d i un eventua­
le procedimento giudiziario il 
giudizio dei periti dopo l'au­
topsia che avrà luogo nella 
giornata di oggi. Nul la si sa 
circa il nome delle persone (o 
della persona) che sarebbero 
rinviate a giudizio per omici­
dio colposo. 

Francesco Mastino Del Rio, 
figlio del deputato democratico 
cristiano Giorgio, è precipitato 
da Una finestra dell'apparta­
mento occupato dalla madre al 
quarto plano di via Schiappa-
relll i l . L'uomo è stato ricave-
rato in condizioni gravissime 
presso l'ospedale di San Gia­
como. La polizia ha aperto una 
inchiesta per stabilire se il tra­
gico volo sia stato provocato 
da volontà omicida o sia avve­
nuto per disgrazia. 

Ieri mattina verso le 12 Fran­
cesco Mastino Del Rio, che ha 
31 anno ed abita nel palazzo 
della Cooperativa dei deputati 
nel viale Cristoforo Colombo, 
si è recato a far visita alla ma­
dre. Dopo un colloquio con la 
signora, di cui peraltro non si 
conosce l'argomento, l'uomo ha 
raggiunto il gabinetto e vi si è 
rinchiuso. 

Un tonfo sordo sull'asfalto 
della strada e le grida che lo 
hanno seguito hanno fatto ac­
correre alla finestra qualche 
minuto più tardi la signora Ma­
stino Del Rio. Con comprensì­
bile angoscia la donna ha scor­
to i l corpo insanguinato del fi­
glio inerte sul lastrico Discese 
a precipizio le scale, ella si e 
fatta tarso fra i passanti accor­
si in aiuto del ferito e si è in­
ginocchiata, sconvolta dal do­
loro. dinanzi al figlio nel dispe­
rato tentativo di soccorrerlo. 

Qualcuno frattanto aveva 
provveduto a fermare un'auto 
sul quale l'uomo è stato ada­
giato. All'ospedale i medici 
hanno esaminato le condizioni 
del ferito e, dopo Una prima 
medicazione, lo hanno ricove­
rato in osservazione-

Come e perchè si è verificata 
la tragica caduta? Le ipotesi 
possibili sono due: o Francesco 
Mastino Del Rio ha perduto lo 
equilibrio mentre era affacciato 
alla finestra, o ha scavalcato 
deliberatamente il davanzale 
gettandosi a capofitto nel vuoto. 
Nell'ultimo caso occorrerà an­
che individuare i motivi che 
possono aver spinto Puomo al 
suicidio e tale scopo potrà e s ­
sere determinante la conoscen­
za del colloquio che madre e 
Aglio hanno avuto prima della 
tragedia. 

tiene. Fin dalla prossima set­
timana numerosi servizi e ru­
briche di grande interesse tro­
veranno poeto sul nuovo ro­
tocalco democratico. 

Alla vigilia della pubblica­
zione continuano a giungere 
decine di impegni da parte 
dei compagni, di giovani co­
munisti, di sezioni e di cellule 
i e l la nostra Federazione. Tra, gli 
impegni giunti dalle organizza­
zioni di Partito citiamo Donna 
Olimpia (da 115 a 200 copie) . 
Laurentina (da 50 a 100), Maz­
zini (da W a 200). Mente Ma-
rio (da 40 n 70 copie) . Monte-
verde Vecchio (da 45 a 75 co­
pie), Pietralata (da 90 a 110), 
Petite Milvio (da 65 a 110). 
LudovLsi (da 170 a 210). Quar-
ticciolo (da 60 a 100 copie) , 
San Sab.ì (da 100 ti 120). Tra­
stevere (da 100 a 170 copie) . 
Val Melaina (da 70 a 100), 
Fiumicino (da 80 a 150 copi»') 

Numerosi sono «li impegni 
che pervengono da parte di 
singoli compagni, tra i quali 
citiamo oggi il compagno Gui­
do Della Pozza (da 10 a 30 
copie) , il compagno Italo Ra­
dici (che inizierà a diffondere 
con 15 copie) , il compagno 
Giovanni Aramlni che passa 
dalle 40 allo 50 copio. 

Altri impegni si statino rac­
cogliendo in questi giorni e 
saranno comunicati al Centro 
Diffusione Stampa provinciale 
entro la giornata di venerdì. 

Impegni dì diffusione 
per «Vie Nuove» a 40pag. 

Tra pochi giorni il sett ima­
nale « V i e N u o v e » sarà posto 
in vendita completamente rin­
novato, a 40 pagine e a quattro 
colori, in tutte le edicole e 
nelle organizzazioni democra-

Domaal «Ile ore 9 è con­
vocato ta sede il Comitato 
Federale. All'ordine d e l 
Ctonio: « E s a m e dei lavori 
precongressuali >. 

Un vecchio mendicante assiderato 
in un castapeto di Rocca di Papa 

l.n vittima ancora sconosciuta aveva circa settanta anni 
Il macabro rinvenimento è stato effettuato dai carabinieri 

L'ondata di freddo, che ha 
interrotto bruscamente la serie 
di tiepide giornate autunnali, 
ha fatto ieri la sua prima v i t ­
tima. Un vecchio mendicante è 
stato infatti rinvenuto cadave­
re nei pressi di Rocca di Papa 
e, n quanto sembra, la morte 
è stata provocata da assidera­
mento. 

Nelle prime ore del mattino 
due carabinieri, che perlustra­
vano un castagneto di proprie­
tà del commerciante Pericle 
Blasi in località Cave di P a -
Iszzolo. hanno scoperto ai p i e ­
di di un albero il corpo di un 
uomo raggomitolato. Credendo 
che si trattasse di un dormien­
te i militari lo hanno scosso 

tipetutamente, ma hanno d o ­
vuto convincersi infine che si 
trovavano dinanzi ad un ca­
davere. 

L'uomo, dall'apparente età di 
70 anni circa, era semmaria-
mente coperto da vecchi abiti 
stracciati e non aveva alcun 
documento di identificazione. 
Tali particolari hanno indotto 
a dedurre che si tratti di un 
mendicante ucciso dal freddo 

Poiché, tuttavia, non pote­
vano essere escluse altre cau­
se del decesso, come un im­
provviso malore, è stata e s e ­
guita l'autopsia. 1 risultati di 
essa non sono ancora noti. 

Le indagini iniziate dai ca­
rabinieri per dare un nome 

Sciopero al 100 per cento 
alla Manifattura dello Stato 

Il personale della Manifattu­
ra e del Deposito Monopoli è 
stato costretto a scendere nuo­
vamente in sciopero per r iven­
dicare l'accoglimento di richie­
ste già avanzate Ha molti mesi. 
L'Amministrazione, non avendo 
dato pratica attuazione alle 
promesse fatte a proposito de l ­
le richieste avanzate, ieri il 
personale è sceso in sciopero 
per due ore Alla sospensione 
del lavoro, promossa dalla 
CGIL e dalla CI5L. ha parteci­
pato il 100 per cento dei la­
voratori. 

In un ordine del giorno v o ­
tato dall'assemblea del perso­
nale, tenutasi nel corso del lo 
sciopero, è stato dichiarato che 
ove l'Amministrazione non re­
ceda dalla sua posizione, sarà 
dato inizio a nuove e più i n ­
tense manifestazioni di lotta. 
Il p e d o n a l e chiede che sia at­
tuato uno sciopero generale di 
24 ore in campo nazionale e 
che si giunga a nuove e più 
larghe manifestazioni di lotta 
se si rendessero necessarie. 

Come è noto, fin dal luglio 
di quest'anno la CGIL e la 
CISL. nella più completa unita. 

hanno chiesto alle competenti 
autorità, cosi come hanno fatto 
i ferrovieri, i l riconoscimento 
di tutta l'anzianità di servizio 
ai fini dell'assegnazione degli 
scatti biennali previsti dall'ap­
posita legge delegata. Inoltre. 
il personale dei Monopoli di 
Staio rivendica il pagamento 
del premio mensi le di rendi­
mento. cosi come già è in atto 
per gli impiegati, e secondo 
quanto è già stato stabilito dal 
Consiglio di amministrazione fin 
dal lugl io scorso; li personale 
chiede inoltre l'aumento del 50 
per cento del premio seme­
strale di rendimento 

I lavoratori avevano già de­
liberato un primo sciopero ge­
nerale di 24 m-e nel mese di 
luglio, revocato per le assicu­
razioni del Ministro Successi­
vamente. il 5 ottobre, trascorsi 
ormai inuti lmente tre mesi, in 
una grande assemblea unitaria 
fu stabilito di attuare uno scio­
pero se entro il 24 ottobre le 
richieste non fossero state ac­
colte. Lo sciopero fu sospeso 
per alcuni giorni per dare m o ­
do all'Amministrazione di prov­
vedere secondo quanto più vo l ­
te aveva assicurato. 

allo sconosciuto hanno permes­
so di raccogliere pochi e l e ­
menti. 

Arrestato per truffe 
di lOjniliem 

I carabinieri del Nucleo spe­
ciale hanno tratto in arresto 
lert il commerciante Ma^jiocciiet-
ti abitante m vie de Chiavari 
Coftlui. che è proprietario di un 

qg07lo di tessati In via del Por­
tico d'Ottavia e c©intere**ato in 
un altro «ito In v:a S Andrea 

L'« Omaggio al Valzer » 
organinafoJall'ENAL 

Continua con il massimo im­
pegno il lavoro per l'organiz­
zazione della manifestazione in­
detta dall'KNAL nell'intento di 
rappresentare alle giovani ge­
nerazioni una tipica espressione 
coreografica e musicale che 
rappresenta quell'epoca tanto 
cara e che tanto successo ri­
portò alla line deU'800 e ai pri­
mi del '900. La manifestazione 
assumerà la denominazione di 
.«Omaggio al V a l z e r - perchè 
proprio alla rievocazione di 
questa musica è dedicata. 
• Nell'ultima riunione che si 
è svolta ieri negli Uffizi dello 
ENAL in Via Piemonte 6B. alla 
quale hanno partecipato fra gli 
altri il maestro Aurelio Milloss, 
il maestro Riccardo Vitale, lo 
scenografo Mario Pompei , oltre 
ai rappresentanti dell'Ente 
Provinciale del Turismo e del­
l'Assessorato al Turismo del 
Comune di Roma, è stata defi­
nitivamente stabilito il pro­
gramma della manifestazione. 

Numerosissime sono le ade­
sioni giunte per la migliore 
realizzazione dell'iniziativa e 

gli organizzatori potranno con­
tare per la parte artistica sui 
più bei nomi del Corpo di Ba l ­
lo del Teatro dell'Opera come 
quelli di: Attilia Radice, Wal-
ly Del Vento. Marisa Matteini, 
Rossana Pacciarelli. Lela Roffl. 
Alfredo Koellner. Guido Lauri. 
Filippo Moruccì 

La parte musicale del lo 'spet­
tacolo sarà interpretata dalla 
orchestra del Teatro dell 'Opera 

La manifestazione avrà luogo 
al Teatro Eliseo nei giorni 9, 
10 e 11 novembre. 
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OGGI 
Nomentano: ce l lula maschi­

le Batteri* Nomentano. 
Val Melaina: IV cel lula 

maschile . 
Marranella: ce l lula Acqua 

Bull icante. 
Acilia: cel lula Case Basse. 
Tru l lo : I e II ce l ia la fem­

minile . ore 14. 
Tru l lo : IV e V ee l lu la ma­

schile. 
Mont i : IV cel lula maschile . 
Monti : ce l lula femmini le 

ore 16.30. 
Donna Ol impia: III cellu­

la femminile, ore la 30. 

Donna Olimpia 
maschile. 

Garbatel la: 
ore 20. 

Garbatella: 
ore 20. 

Garbatella: 
ghl di massa, ore 20 
DOMANI 

Trul lo: 111 
nlle. 

Trul lo: IV 
nile. 

Nomentano 
le Gabanini. 

V cellula 

HI cellula, 

IV cellula, 

cel lula alber-

celluia lemmi-

cel lula lemmi-

cel lula maschi-

RADIO E TV 
Programma nazionale - Ore 

7 B 12 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6,45; Lezione di imyua 
tedesca; 7.10: Uuongii.iiic,. 
Musiche del mattino; tl.lu. 
Itub&egua stampa; b,15: i n -
scendo; 11; Orchcbtra b.ivn.u, 
11,30: Musica di Schumann; 12 
Le conversazioni del tntmco; 
12,10; Canzoni in veinna; 
13,20: Album musicale; 14,15: 
Chi è di scena? 10.30: Le opi­
nioni degli altri; l b , j : Com­
plesso caratteristico "Espe­
ria"; 17- Orchestra diretta da 
F. Bergamini; 1T.30: Parigi 
vi parla; 18; Musica sintonica 
18,20: Università internazio­
nale; 18.45: Orchestra napo­
letana diretta da L. Vinai; 
10.15: Personaggio della lette­
ratura russa; 10.45. Aspetti e 
momenti di vita italiana; 20: 
A tempo di valzer: 20.4o: Ita-
diosport; 21: Caccia all'erro­
re; Secondo centenario oolla 
nascita di W. A. Mozart: " 11 
segno di Scipione"; 22,45- Po­
sta aerea: 23; M. Kel ly'e il 
suo complessò; 23,25: Musica 
da ballo; 24: Ultime notizie 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio; 
P: Effemeridi: notizie del 
mattino: Buongiorno; 9,30: 
Le canzoni di anteprima; to: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Complesso diretto da F. Fer­
rari: 13,25: 11 contagocce; 
13 50: Il discobolo; 13,55; La 
fiera delle occasioni; M.30: 

Giuoco e fuori giuoco; Canta 
G. Ravcra; 15.15: Orchestre 
dirette da G. Fenati e P 
Soffici; 16: Terza pagina; Un 
libro per voi; Pagine di jazz; 
16,30: "Grandi speranze", ro­
manzo di C. Dickens; 17: Mu. 
sica serena; 17,65: Concerto in 
miniatura; 18.10; Programma 
per 1 piccoli. "I racconti di 
mastro Lesina"; 18,35: ballate 
con noi; 19.15: Orchestra di­
retta da C. Savina; 20.30: 
Caccia all'errore; 21: Il tema 
della settimana: Al termine: 
Ultime notizie: 22; Le canzoni 
della fortuna: 22,30: F. Pour-
cel e la sua orchestra; 23; Si­
parietto; TI barbagianni: rti-
vistina notturna. 

Terzo programma - Oro 2): 
Giornale del Terzo; 19: Nuovi 
aspetti della chirurgia e (fella 
medicina: 19.15: Musica di C. 
Frank; 19.30: La rassegna; 20: 
L'indicatore economico; 20.15; 
Concerto di ogni sera: musi­
che di Cialkowsky e Schu­
mann; 21,20: Le occasioni 
dell'umorismo "L'abito verde" 

Televisione - Telegiornale 
alle ore 20,45 e in chiusura; 
17,30: La TV dei rae-izzi: 
Arcobaleno sul fiume <film): 
21 : "La città si difende" 
(film): 22.20; Una rf^nnsta per 
voi. colloqui di A. Cutolo con 
gli snettatori: 22.35; Uomini 
specchio. Inrhiesta sul "tejts" 
nslcoloirtcl di V. 1)1 Giacomo 
e E. Ravel; 23: Nuovi film 
Italiani. 

• I l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U t i l i I I I I M I I 

II 27 ottobre 1956 è im­
provvisamente deceduto in 
Bolzano 

L'AVV. 

TESEO ROSSI 
A tumulazione avvenuta In 

comunicano addolorati la mo­
glie. i figli Claudio e Clelir. 
in Zanoni con le loro famiglie. 
Bolzano, 29 ottobre 1956 
^BBWBBBBB«BBS«BB«BB«BBB«Bm. 

delle Fratte, «?ev» emesso T5 
assegni a vuoto per IO milioni ' 
d» lire. Sono «tate truttate no- ' 
mero** industrie te*sj!l di B.c!-1 
ta. Ttliene. Torino e Prato 

Contro li Mac".:occhettt era 
stato emesco da: megi«trato un 
ordine di cattura. 

r\ Vìa Nazionale 166 
ns?o!o via XXIV Magalo 

S A R T O R I A 

Novità giacche sportman 
Soprabiti - Impermeabili - Drapperie 

••& lì 
*-S> il 

>4i * == 

IL PMI wiimoc -
t COMPLETO « 

S E T T t m i M L C ' ' , ^ 

A ROTOCALCO 

DELLA SII 

ITALIANA 

dal 5 novembre in 
40 pagine 

tutte le 
5 0 lire 

edico e 

\ 


